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L o s t ab i l imen to m e t a l l u r g i c o , 
di A n c o n a 

/ ROMA/14; 
È a Roma un rappresentante .della casa 

Orlando di Livorno, vunut'o per trattare 
coi. ministri dell'interno e della marina 
circa le sorli dello stabilimento metallur­
gico di Ancona. 

Questo stabilimento è stato chiuso per 
mancanza di lavóro, ma la casi Orlando 
accetterebbe di assumerne essa la dire­
zione e di riaprirlo sotto certe condizioni. 

Finora il Governo non ha potuto rispon­
dere alle proposte della casa Orlando, per­
chè esse implicano una spesa annua di 
mezzo milione di lire. 

i L a t a s s a su i l i an imi te r i 
ROMA, 14 

In una riunione,di deputati del Veneto 
è stato in massima stabilito di combattere 
la nuova tassa sulla fabbricazione dei fiam­
miferi. Si è stabilito inoltro di mettersi 
d'accordo colle deputazióni di altre regioni, 
che si troveranno puro danneggiate da tale 

siono generale ha fatto allo sotto-giunte 
vive raccomandazioni di sollecitare i lavori 
loro affidati. 

Le nuove Elezioni?! 
Si assicura che nell'ultimo colloquio, 

che ebbe luogo tra il Re e l'on. Cri-
spi, quest'ultimo tornò sull'argomento 
dell'opportunità di fare al più presto 
le nuove elezioni essendo l'attuale Ca­
mera impotente a fare qualsiasi la­
voro serio. 

Il Re avrebbe interpellato in pro­
posito diversi uomini politici, la mag­
gioranza dei quali si sarebbe dichia­
rata pure favorevole allo scioglimento. 

La Corona è tuttavia incerta sul 
da fare, anche perchè una nuova so­
spensione dei lavori parlamentari por­
terebbe nuovi ritardi nella soluzione 
del problema finanziario. . . . 

Intanto al ministero dell" Interno si 
lavora già da diversi giorni a prepa­
rare il terreno elettorale. Una circo­
lare riservata sarebbe stata spedita 
in questi giorni a tutti i prefetti del 
Regno, desiderando il governo- avere 
informazioni precise sulle condizioni 
dei partiti politici e sugli umori .del 
corpo elettorale. 

si stabilisco ohe domani cominci la discussione 
in prima lettura dai disdgnì di leggo relativi 
alla convalidazione dei decreti che si riferi­
scono agli ordinamenti. 

Esaurita un'altra interrogazione di Badini 
oil altri sui disordini avvenuti all'Università 
di Torino, alla quale rispòse il ministro Bac­
celli, ed annunziato le solite interrogazioni ed 
interpellanze per la seduta di domani, quella 
odierna è tolta alio ore 18.30. 

GìOLJTTj 
E L A S T A M P A 

VOpinione i\ ieri sera dice: 
« Ognuno si domanda come tal uomo abbia 

potuto giungere alla direziono del Governo ; 
ma ognuno si spiega perchè egli abbia con­
dotto il paese all'orlo della rovina. Però giu­
stizia è fatta. Dna terribile giustizia maggiore 
farà e dovrà faro quella regione illustre, che 
da codest'uomo ha vedutolo poco tempo rotto 
e quasi oscurate le sue più gloriose tradizioni 
di alto senno politico, di patriotismo intemo-
rato, dì nobiltà dì carattere, di gentilezza ca­
valleresca. » 

Queste parole dell' Opinione si spiegano con 
la voce che la deputazione piemontese invi­
terà Giolitti a dimettersi da deputato. 

E dire che un giornale della nastra... della 
China Ano dai primi giorni dell'avvenimento 
al potere di Giolitti, di quel Giolitti che ave­
va fatte le elezioni in quel modo che tutti 
sanno, riguardava io lui il vero ricostitutore 
dai partiti alla Camerali! 

vava ottimo ricordo in seguitò-alla conferenzi--
sul lavoro a Berlino. 

PARIGI, 14. — Gasimir Perier fu molto sei' 
sibilo alle condoglianze di Munstor in occn 
sione della morte di Burdeau e lo pregò i. 
ringraziare Guglielmo. 

MADRID, 14. .— Si rinvenne a Godella nella 
provincia di Valenza una cassa contenente 
venti bombe all'Orsini e 42 fucili. 

Visi te reali a R o m a 
ROMA, Vi 

Al Quirinale si p::rla non solo di una 
visita nel venturo anno dell'Imperatore di 
Germania e del Re di Serbia, ma anche 
di altri personaggi reali. 

Pare che verrà.a Roma anche il Pr in­
cipe di Galles, il quale doveva venire an­
cora l'anno scorso, all'epoca delle nozze 
d'argento .dei reali d'Italia, alle quali poi 
si fece rappresentare, causa altri impegni, 
dal duca di York. 

I b i l anc i di p rev i s ione pel 9 5 9 6 

ROMA, 14 
Le sotto-giunte del bilancio hanno già 

incominciato l'esame dei rispettivi bilanci 
di previsione pel 98-96. 

L'on.Coppino, presidente della Gommis-

Parlamenlo' Italiano 
SENATO DEL REGNO 

* Presidenza: FÀRINI 
Seduta del 14 dicembre 

La seduta comincia alle 15.15. 
Dopo presentati alcuni progetti si stabilì che 

qualora i dooumen'ti Giolitti venissero tra­
smèssi, siano deferiti alla stessa commissione 
che esaminò analoghi-documenti in altra cir­
costanza. 

Levasi la seduta alle ore 16. . . s, . 

CAMERA D E I D E P U T A T I 

Presidente BIANCHERI 
Seduta del 14 dicembre 

La seduta è aperta alle ore 14.10. 
In principio di seduta presiede il vice-pre­

sidente Caetanl, indi il presidente Biancheri. 
Dopo esaurite le solite interrogazioni si svol­

gono le interpellanze. 
La discussione è priva d'interesse e passa 

calma e tranquilla senza nessun incidente. 
Si discute l'ordine del giorno per domani e 

APPENDICE 32) 
del COMUNE - Giornale di Padova 

EREDITàO[SVENTURA 
R o m a n z o o r ig ina le 

VITTORIO GIACOMELLI 

(Proprietà riservata) 

Alla fine, esaurita l'ultima vitalità in quello 
sforzo supremo, lasciò cadérsi la testa all' in­
dietro, l'occhio divorine fisso e vitreo, una 
spuma sanguigna gli tinse le labbra, un tre­
mito leggiero gd scosse lo membra, quindi 
l'immobilità, l'insensibilità assoluta, la morte. 

La donna si sciolse da quell'abbraccio livi­
da in Volto e fremente di pietà, di ribrezzo, 
d'irroro, 

Ricompostasi a stente, coperse d'un panno 
Bero il cadavere e suonò, ordinando al primo 
cte accorse: 

— Chiamatemi Alonzo. 
^ Poco dopo entrava un vecchio mulatto dal-
'aspetto ancor vegeto, dagli occhi vivide pei 

«etrauti. 
8' inchinò in silenzio ed attese. 
La contessa allora, sollevando un lembo del 

Panno che copriva il cadavere, sciamò: 
. — Sbarazzatemi di questa carogna. La Senna 
" Protoada e. non è avvezza a restituire le sue 

prede. • , . 
L'altro s'inchinò nuovamente ed uscì. , 
Poco dopo rientrava con un sacco di tela 

robusta: sollevò 11 cadavere, lo collocò nel sacco 
di cui rinchiuse la hooca, e , coricatolo sulle 
spalle, uscì per una porta segreta. 

Queste furono le esequie del mutato José. 

XVI. 

Erano passati molti giorni dagli avvenimenti 
narrati nel capitolo antecedente, allorché una 
sera giunse a Gontrano un piego voluminoso 
recante il timbro di Jólgh'y, 

Riconosciuta la sovrascritta del faccendiere, 
stracciò la sovraccarta con febbrile impazien­
za; ma lo prime parole lo rassicuravano com­
pletamente : 

Ecco la Ietterai 
« Signor visoonte, 

Vittoria, vittoria/posso anch'io finalmente 
gridare come quii saggio dei tempi antichi, 
nella più legittima soddisfazione dell'amor 
proprio appagato. Finalmente comincia ad a-
prirsi un tenue spiraglio di luce 'nel labirinto 
di tenebre ove ci troviamo da lungo tempo 
smarriti. Ne sia lode al dio caso ed anche un 
poco alla perspicaocia e allo zelo dell' umilis­
simo vostro servitore. 

Ricapitolando gli ultimi avvenimenti, se 
bene la S. V. Ill.ma si ricorda, io partii nei 
primi giorni dello stesso mese per Metz allo 
scopo di rintracciare una certa signora Wol-
lerabach che aveva ospitato all'uscir dal col-

NOTE VATICANE 

E pervenuta al Vaticano una let­
tera dell'arcivéscovo protestante di 
York, alla quale l'arciY.escovo ricono­
sca gli alti intenti del Papa relati­
vamente all'unificazione delle Chiese, 
ma ritiene per ora inattuàbile il prò-
getto. 

L'arcivescovo di York aggiunge ohe 
la chiesa cattolica e la chiesa angli­
cana potrebbero tutavia mettersi d'ac­
cordo per un'azione parallela nei paesi 
degli infedeli, senza combattersi a vi­
cenda, come hanno fatto finora. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 14. — L'ambasciatore di Germa­
nia Munster, per ordine dell'imperatore Gu­
glielmo si recò nel pomeriggio presso Oasimir 
Perier ed espressegli le condoglianze per Irj 
mone di Burdeau di cui Guglielmo couser-

e i 1 « ii o i» o i» o l o i 
Se è vero che il buon di si vede dal mat­

tino Nicolò II migliorerà d'assai la relazioni 
fra sovrano e sudditi in Russia e renderà più 
civile e consentanea a' tempi moderni la con­
dizione dei dominati, e a!' tempo stesso più 
«possibile» !a vita quotidiana deldominatore. 

Le ansie, le paure continue, che agitarono 
la vita de' suoi predecessori sono note, esse 
ormai divennero proverbiali e più d'una volta 
furono perfino soggetto— e soggetto fecondo 
— ai brillanti articoli degli umoristi a alla 
matita dei caricaturisti più noti. Questa mi­
niera di trovate più o meno,felici, questa.sor­
gente di satire — dì quelle satire che fanno 
ridere, ma costringono a- riflettere seriamen­
te — accennano ora ad esaurirsi e ad inari­
dirsi completamente. 

Già fino da quando ora semplice czarevich, 
Nicolò II si mostrava animato dal soffio della 
modernità. Il suo futuro avvento al trono co­
stituiva una dolce speranza par tutti i libe­
rali : e liberale in Russia suona nihilìsta, im­
perocché è ormai risaputo che la terribile 
setta, dipinta a colori così foschi è formata 
per la massima parte da genfe, che sarebbe 
arcicontenta di rientrare nell'orbita delle isti-, 
lozioni e di servirle fedelmente il giorno in 
cui il Governo dispotico si matasse In costi­
tuzionale. Ed è naturale che cosi sia, perche 
nessuno che abbia un po' di intelligenza e di 
coltura — e nò ['una he l'altra fanno difetto 
-oolle»file---nihilÌ8,to--'T^.BUòJ;:oero^iaijff,ii^»a9laj, 
mento supporre che mutamenti più radicali 
siano possibili per molto tempo ancora in uri 
paese, dove regna la più crassa ignoranza, e 
dove il servilismo più abbietto, tramandato 
nella plebe di generazione in generazione, 
renda addirittura lettera morta ogni nobile 
slancio d' indipendenza, ogni aspirazione di 
libertà. Le rivoluzioni, quando sono necessa­
rie, non possono avvenire se non dopo un 
processo evolutivo continuo cha abbia loro 
proparato il terreno. 

I mezzi violenti, terribili, a' quali i nichili­
sti ricorrono, non sono' già l'indizio della per­
versa loro natura, ma una semplice conse­
guenza di quella legge naturale, che vuole che 
ad ogni azione corrisponda una reazione e-
guale e contraria ; un degne riscontro a' cru­
deli inappellabili arbitri del despota. 
, L' affabilità cortese e dignitosa ad un tem­

po del giovane sovrano, che se ne va a piedi 
colla sposa a braccetto, per le vìe della capi­
tale, disartria il 'pòpolo^ 11 quale v'ode in quol-
I' atto' non già l'ostentazione della noncuranza 
del pericolo, ma una prova dell'avvicinamento 
che' il sovrano vuole co' suoi sudditi, una pri­
ma arra dei diritti eh'egli accorderà loro pur 
rialzarne la dignità'ed elevarli verso dì sé. 
' lì richiamò probabile di alcuni fra gli uo­

mini politici più liberali della Russia ; la de­
stinazione già pròssima *=> per quanto ma­
scherata colle dimissioni volontario — di pa- -
recchi fra i funzionari più attaccati al regima 
autocratico/lo stesso avvicinamento all' In­
ghilterra-il paese classico della libertà-sono 
tutti segni forieri della politica, che il nuovo 
czar desidera fruire. 

, E non solo i Russi, ma anche gli altri sud­
diti del vasto impero, simpatizzano con lui. I 
Polacchi, a'quali lo studio forzato della lin­
gua russa, ha ispirato por questo idioma un 
odio invincibile, sono stati quasi altrettanto 
soddisfatti nel sentire lo czar rispondere in 
francese alla deputazione, che gli portava le 
condoglianze per la morte del padre, quanto 
lo sarebbero il giorno - che ormai non sem­
bra lontano - del richiamo del generale Gurko 
da Varsavia. 

I Finlandesi, i quali, male interpretando un 
passo del proclama di Niccolò, temevano qual­
che offesa alle libertà di cui godono, ora che 
gli equivoci sono stati tolti hanno giurato en­
tusiasticamente fedeltà al sovrano, che dal canto 
suo 1' ha giurata al loro Statuto. 

Auguriamo quindi che il giovine sovrano 
continui per la via in cui s' 6 messo: augu­
riamolo a Ini, che potrà con questo mezzo 
soltanto procurarsi un regno lungo, prospero 
e tranquillo ; auguriamolo ai suoi sudditi, ai 
quali sarà dato rialzarsi materialmente e mo­
ralmente; ed auguriamolo sopratìitto alla causa 
della civiltà e del progresso umano. 

legio la nominata Luisa Valmy. 
Le mie previsioni furono sorpassate. 
Trovai la figlia della Wollembach già inti­

ma amica della suddetta Valmy, dalla quale 
ebbi le più ampie e complete informazioni. 

Mi narrò il matrimonio della Valmy col fra­
tello di lei, la partenza per l'America, la na­
scita d'una figlia, la morte del marito e inta­
no il ritorno in patria, ove la misera fu co­
stretta per vivere ai più umili urlici. 

Fortunatamente trovò i n protettore in un 
certo dott. Gilbert/che la prese a ben volere 
o l'accolse in sua casa più come sorella che 
come domestica, 

-, DI più non volli sapere; partii per Joigny ed 
ebbi la compiacenza di convincermi della iden­
tità dell'erede cercata colla fantesca del dott. 
Gilbert, onesto raediconzolo di campagna, che 
la S. •'. credo debba conoscere. 

Dalla donna eh' io visitai (in assenza del pa­
drone) ebbi preziosi ragguagli. 

Seppi da lei che la figlia avuta dal Wollem­
bach era fuggita ne] Brasile con un pittore, 
ivi morto in giovane età , che la lasciò con 
una bambina debitamente legittimata; e che 
dopo contrasse relazione con- un gentiluomo 
brasiliano, dai quale ebbe pure una figlia, scom­
parsa dòpo la mòrte del padre, accaduta in 
drammatiche circostanze. 

E qui mi raccontò una storia che non ri-
teugò sconosciuta alla S. V., essendosene oc­
cupati, pochi anni fa, tntti ì giornali dei due 
mondi. 

Non volendo tediarla inutilmente, basterà 
ch'io Le richiami i nomi del principali attori 
di quel funebre dramma: il gentiluomo brasi 

lìano chiamavasl don José d'Alcantara, e la 
nipote della prefata Luisa Vaìmy, scomparsa 
con lui nell'incendio che distrusse il palazzo, 
portava lo stesso nome dell'avola. 

Ciò pósto, noD occorrerà ch'io mi dilunghi 
maggiormente nel proporre alla S. V. I. la 
linea di condotta ila tenersi d'ora innanzi nelle 
nuovo ricerche. Ecco per di Lei comodità uno 
specchietto risguardante la genealogia della fa­
miglia. 

Ettore di Varicourt Luisa da Manolr 
Luisa 

Antonietta 
. Antonietta (sc»mparsa) Luisa (decessa) 

Ogni nostro studio deve quindi mirare alla 
scoperta della Antonietta Valmy, ultima discen­
dente e legittima erede dei marchese Ettore 
di Varicourt. 

Altro non mi resta che a rinnovarle l'espres­
sione dal mio rispetto e di quella devozione 
immutabile con cui ho l'onore etc. 

Il visconte ripiegò la lettera e la pose in 
saccoccia con evidente soddisfazione. 

Quindi scosse il capo con un arguto sorriso, 
dicendo fra sé : 

— Ti sbagli di grosso, vecchietto mio; si 
sei proprio fuori di strada. Questa volta è va­
ramente il caso di dire : lasciamo da parte i 
vivi e cominciamo dai morti. Oggi stesso farò 
una visita all'avv. Vannot; egli, probabilmente, 
non sarà affatto del tuo parere. 

Infatti, quel giorno stesso, il visconte sì re­
cava dall'avvocato. 

L'avvocato ricevette il visconte con freddo 
sussiego. 

La morte del primo giovine e la perdita del 

Bibì i off rafia 
Napoleone . — Studio del prof. Augusto Te-

baldi. — Padova Editore A. Draghi 1S95. 
La grandiosa figura di quest'uomo straor­

dinario che ha esercitato tanta seduzione nel 
tempo in cui visse ; che lasciò tanta eredità, 
d'odi e d'amori che invaghi di sé' tanti arti­
sti, storio! e crìtici, ha pura sedotto, un no­
stro amico, un ingegno acuto e geniale, caro 
alla scienza, Augusto Tehaldi. . ' . ' • ' . 

Il suo studio è più che una pagina, come 
egli modestamente lo intitolò; è nn lavoro co­
scienzioso e fine della famiglia, del fisico, del­
l' intelligenza, dell' animo e del carattere di 
Napoleone I*.' :. 

Il lavoro del Tebaldì è analitico com'è » . 
nalitico il, su> ingegno, che s' addentra nelle 
cose e le scruta e dà giudizi con quol giusto 
riserbo che è sempre indizio di serietà ed è 
guarentigia di vera scienza. 

-l'iuioaaa e, non e avvezza a restituire le sue lerauacu cuo aveva ospitato ali uscir uai coi- ai quei luneore oramma: u goniuuorao orasi- La morte nei primo giovine e la per 

h ricorrenza delle Feste Natalizie alle Ojfelkrìe Domenico Zappetto, S. Fermo N. 
«Alla Margherita» N. 536 trovami i rinomati Panettoni, Mandorlati e Mostarde. 

documenti di cui non era imputabile che i 
mulatto scomparso insieme con quelli erano 
stati due colpi assai dolorosi per lui, in po­
chi giorni sembra invecchiato di 20 anni. Ma 
tattavi» i documenti sottratti non essendoché 
dei duplicati, il danno èra molto minore di 
quello ohe appariva da principio. 

Cominciò l'avvocato : 
— A che debbo attribuire l'onore della vo­

stra visita? 
Il visconte avoa già preparata una storiella 

abbastanza plausibile, che espose con piena di­
sinvoltura, di modo che l'avvocato, cha appa­
rentemente non aveva ragione di sospettare, 
fu tirato facilmente nella rete. -

Il visconte narrò le ; sue relazioni con la 
contessa (cosa del resto conosciuta a tutta Pa­
rigi) ; espose la natura alquanto intima e de­
licata dei detti rapporti, e il suo desiderio di 
troncare ogni pretesto alla maldicenza col ri­
vestire tale legame di quel carattere rispetta­
bile e sacro che solo può dare la sanzione iella 
legge. Però, prima di accingersi a un passo 
d| tanta importanza, desiderava conoscere la 
verità riguardo a eerte voci:che correvano a 
proposito della contessa, ed aveva pensato di 
rivolgerai a lui, che certamente trovavasi in 
grado di essère minutamente informato. 

L'avvocato tacque un momento; quindi 
alzandosi, s' avvicinò al visconte e ponendo­
gli una mano sulla spalla, con paterna bo­
nomia: 

— Povero giovane -sciamo - quanto sarei 
felice di potervi mantenere nella vostra illu­
sane a di assicurarvi che la donna rt| cui mi 
parlate à pianamente degna di voi! 

[Cfinlinuu) 

5. Fermo N. 1U2 e Piazza dei Frulli 
SI ASSUMONO COMMISSIONI 

A HtEZZI MODICISSIMI 



Duo profili Illustrano 11 capitolo del ritratto 
tisico, uno dì. Napoleone console, l 'altro di. 
Napoleone imperatore,. questo riproduce la 
sua Bsanoinik. fatta tradizionale nell'arte, e che; 
rivela il Cosare imperioso. 

Il iTebaldi ci presenta Napoleone quasi, vivo 
e parlante in una pagina bella per calore e 
per forte e rapido stilo. Questo genio non è 
un fenomeno a-sé ; egli aveva ereditato al­
cune delle attitudini e dei caratteri della sua 
famiglia, la qual cosa è messa in evidenza dai 
nostro .autore. 

E coir attenzione à seguito lo svolgimento 
'intellettuale del Bonaparte, il quale ci risulta 
pensatore rapido, svariato, fecondo, ricco di 
una memoria prodigiosa, d 'un ingegno arditp 
immaginoso, positivo e calcolatore, d'una at­
tività sorprendente come II suo geuio, che 
non s'arrestava dinanzi ad alcuna' difficoltà. 
' Lo studio del Tebaldl sull'animo e sul ca­

ràttere di Napoleone ci dà intera la sua fi­
gura, generoso coi parenti, longanime, affe­
zionato a pochi amici, ammiratore dal valore, 
meo pregevole quanto più salì in potenza, 
superbo, dominatore, egoista, pòco inclinato 
all'amore, spesso volgare. 

E dell'amore è bello quant' è narrato di 
Giuseppina, la quale fu l'aspirazione alta e 
poetica della sua giovinezza, lo stimolo alla 
gloria, la più bella delle sue vittorie. 

Il nostro autore mette in evidenza le con­
traddizioni del carattere di Napoleone, che 
dominò Bovratutto perchè ebbe fermezza di 
volontà o prontezza d'azione, perchè voleva 
il fine senza badare ai mezzi; 

' Oi-servatoi'i! ne e scrutatore negli an|m 
era un psicologo pratico. Collerico inframet-
tente, poco umano ebbe più difetti che virtù., 
Genio essenzialmente militare, ordinatore 
sommo era il vero capitano che cogli atti e 
colla parola destava la fiducia e l'entusiasmo 
nei soldati. 

Difficile era la sintesi di questa svariata ie 
complessa.figura, ma il Tebaldl ce la dà breve 
e spiccata. 

Napoleone fu un genio disquilibrato, incom­
pleto, un alto e versatile intelletto,, una vo­
lontà forte che si esplicava In un'azione de­
cisa, fulminea, un uomo esuberante, di fanta­
sia e di passione, imperioso, orgoglioso, che 
ebbe scarsa la morale, profondo l'egoismo,,un 
gigante,di bronzo dal piede di, creta. L',am-, 
biente. In cui visse favori l'espansione di tutte 
lo sue,qualità buone,e cattive, 

11 libro, dei Tebaldl, ricpo di, osservazioni, 
scientifiche, di raffronti e di serie conclusioni 
è scritto in modo facile, geniale, artistico, e 
deve riuscir gradito tanto al cultori delle 
scienze, quanto a quelli del bello, ,aó\un pub­
blico insomma largo, vàrio, intelligente. 

F O R B I C I ALL ' O P E I \ A 

Zola e Bourget. , 
Un redattore del. Journal ha, domandato 

al Bourget che pensasse del contegno di 
Zola in Italia. 

L'autore d'Oltremare s'\ è espresso cosi: 
«Per giudicare rettamente, bisogna ren­

dersi conto della-situazione eccezionale di 
Zola all'estero; la legittima superiorità ri­
conosciuta a Emilio Zola fuori di Francia 
è incontestabile. 

Si è ben sicuri che Zola si sia espresso 
ce! Re Umberto, come venne riferito? 

Se;egli si fosse occupato dell'affare Ro­
mani, come certi giornali volevano, quali 
accuse, quali rimproveri non sarebbero stati 
diretti a ciò che si sarebbe qualificato come 

. ineoreggibile ambizione? 
(o avrei preferito che gli avvenimenti lo 

mettessero meno iu vista: le sue opere 
sono ampiamente sufficienti a collocarlo in 
piena luce. ; 

Ciò non toglie che .l'Accademia si ono­
rerebbe accoglierlo con premura.» 

Ciò che, veramente, non pare! 
X 

Plico-bornia. 
Abbiamo il piacere di presentare al pub­

blico un nuovo congegno esplodente, che 
unisce alla semplicità della fabbricazione 
la .più. perfetta sicurezza nell'impiego.. 

È facijljvenjs .portatile, occupa poco, spa­
ziò e,si può„|eriere nelle saccoccie .di, un. 
lungo'sòpraaitò',' o nel cassetto djiunas.cri-
vahiàlé' conservare nella Cassa forte di una 
camera, fino al momento di darvi fuoco. ' 

La nostra Casa ha creduto di dare al 
nuovo congegno il nome di: «Plico-bomba», 
dalla forma esterna del, congegn», stesso. : 

Non v i e dà fare alcuna . confusione., tra 
. la bomba plico e la bomba a miccia. Qùe-, 

st'yltima .suppone prima di tutto (in indi­
viduo che vi dia fuoco, mentre il plico* 
borqbà e.,còsl( fatto che, quando scoppia, 
ognuno1 se ne lava le mani, e ne deplina,la 
responsabilità. 

Per la fniccia è anche necessario un fìantr 
rnitero. '•'• ' ' - :" 

Ora, noi,,escludendo. l'Impiego' di' un tale 
oggetto, costoso n.el.'fùnz>onamento;del no­
stro, ritrovato^ ci\lrqvi,arno in grado di et-, 
fritè' fòrti' riduzioni agli acquirenti,,., 

'Si potrebbe'trovare una àKafegia tra il,' 
pli.co-bo*nba e la bomba a rovesciamento, 
per, .gli. effetti che. il plico bomba può' pro­
durre in un ministero;,ma ci affrettiamo a 
soggiungere che mentre la bomba a rove» 
gelamento colpisce per lo più, chi non c'en-
t ra ' , ' i l plico-bomba e straordinariamente 
dannoso a coloro, che .c'entrano. • 

Pur mantenendo il segreto- di fabbrica 

circa il modo di procurarsi le materie che 
determinano l'esplosione e sab.o contenute 
nel plico, ; noi possiamo dare al jjdbblico', 
una sommaria descrizione del cengègno. 
! Esso ha forma rettangolare, e l'involucro 
•è di colore giallìccio. All'esterne prosenta 5 ' 
sgrossi bolli ih ceralacca. Per farlo agire, è 
necessario rompere i suggelli, aprire l'in­
volucro e guardare quello che c'è dentro. 

Occorrono 5 persone per l'operazione, 
Basterebbe anche una, che ne ricevesse 
formale incarico; ma l'esperienza ha dimo­
strato che la bomba-plico è nociva alla 
persona isolata, la, quale, invitata a farla 
agire, cade in convulsioni. 

Noi presentiamo quest'articolo, a prezzi 
che non temono concorrenza, come strenna 
di Natale da offrirsi alle assemblee e ai corpi 
costituiti. 

Per averlo, scrivere alla Casa, scrivere 
anche quande non sia necessario. 

X 
L'aneddoto ai Lesseps. 
Quando egli era Console ad Alessandria, 

aveva stretto amicizia con uno dei figli di 
Mehemet-Ali, Mohamed Said, che suo pa­
dre trattava duramente. 

il precettore del giovine Principe forniva, 
a fin di mese, delle note particolareggiate 
sugli studi dell'allievo. Il Kedive, che s'in­
tendeva più di cifre che di lettere, disse 
un giorno ai precettore: 

«Ti dispenso da tutte queste scritture; 
limitati a pesare il ragazzo.» 

Quando Said ingrossava troppo, Il padre 
gli diceva : 

• Tu ingrassi troppo, dunque tu non la­
vori. » 

E giù scapaccioni. 
Lesseps trovò modo di sternare la pa­

terna collera.. 
Ogni giorno, faceva montare a cavallo il 

giovinetto, e via di galoppo per il deserto, 
11 faticoso esercizio impediva a Mohamed 
di ingrassare; e le correzioni del genitore 
non erano cosi frequenti. 

Quel ricordo non era perduto nella me­
mòria di Sàid, allorché salì al trono, nel 
1855. E però, appena Lesseps. chiese-la 
concessione per il taglio dell'istmo, non 
seppe negargliela. 

X 
/ versi. 
Sono della signora Carolina Borghi ed 

hanuo per titolo: 
Ore tristi 

1 trepidi fantasmi idoleggiati 
Nel-isegreto dell'alma giovanile, 
Si,sono tristamente dileguati ì. • 
Come, la nebbia al sol,primaverile. .-,, 
I Addio bei sogni del pensier febbrile 
Astri giocondi, canti innamorati, 
Sorgenti su dal cuor del nuèvò aprile 
Ài'sereni 'del cielo angèlicati. 
; Batte la pioggia,1 querula sui vetri, 
Della mia chiusai e solitaria: stanza, 
Mentre foriera di pensieri tetri, , 
Pjntccca una campana in lontananza.-
I Rintocca una campana ad agonia 
E tutta narra al core dolorante, , 
Una lunga e tristissima' elegia'. '; 

D'amor perduto' e di speranze infrante. 
X 

Le sciocchezze: 
Al Tribunale: 

Uu vecchio recidivo fSrende posto sul 
banco dei giudicabili. 

Egli riconosce il presidente, i giudici, il 
cancelliere e i carabinieri. 
I D'un tratto, scorge una figura ehe gli è 
ignota. . . • ... 
i —Signor presidente - dice .allora, in tuono 
famigliare - mi fate il favore di presentarmi 
al nostro nuovo procuratore del re? 

X 
I La Sciarada: 

Né il primo aristocratico 
Ben liscio e levigato, 
E né l'acro purissimo 
Del volto ben lavato 
Vinter può aver giammai; 

-• Che esposto e all'intemperie 
. Come .del sole ai rai, 

| Le sciocchezze: 
Esau-ritO 

LA FORBICE 

Il padre D c n m è morto 
Ieri mattina alle-ore 10 e mezzo è morto 

a Roma il padre Francesco Denza, Tutti I 
ixiornali commemorano l'estinto celebrandone 
i grandi meriti scientìfici. Il padre Danza era 
molto amico della Corte, e fu maestro dei. 
figli del principe Amedeo. , 

CRONACA DELLA CITTÀ 
(>Msii>-iio Comuaalt* 

Seduta del 14 dicembre 
Cominciasi alle pre 8,30 precise. 

• Presiede il sindaco conte Barbaro. 
Isignori consiglieri Treves, Dolfin e Tu-

razza fungono da scrutatori, 
'All'appello rispondono 36 consiglieri. 

' j Si riprende subitola discussione dot bilan­
cio1 preventivo 1804-95. 

jilfiirHnifa viva raccomandazioni nei riguardi 
dell'igiene a proposito dell'Ospizio degl'Incu­
ràbili. . 

\Marzolo risponde a! preopinante che pre­
sto la Giunta presenterà al Consiglio un pro­
gettò in proposito. In ogni modo dice che sarà 
tenuto conto delle sue raccomandazioni. 

I consiglisi;!: Munaron, Alessio Cosma par­
lano sulle spàse, di; be oflconza, sussidi,eoe. 
facendo brevi 'raccomandazióni e osservazioni'. 

Risponde loro assicurandoli l'assessore Mar­
iolo. : 

A proposito della spesa preventivata per un 
bagno pubblico, avviene una vivace discussione 
alla quale prendono parte i consiglieri Tiva-
i-oni, Cittadella e Cavalletto.' 

Tivaroni vuole un bagno; con tutti i con­
fortane, che importerebbe la spesa -di oltre 
300,000'lire. 

Cavalletto e Cittadella sono invece di pa­
rere che il bagno di Saracinesca sia sufficiente 
al bisogni; parò si dovrà migliorarlo. A que­
sto scopo bastano le 30 mila lire stanziato in 
bilancio, Combattono il progotto difeso da Ti-
varoni, perchè neanche in altro città molto 
più importanti della nostra si hanno simili 
bagni. 

Tìvaroni, Cittadella e Cavalletto tornano 
a parlare sull'argomento sostenendo le loro 
idea. 

All'art. II- che rlgnarda i Cimiteri, Caval­
letto fa raccomandazióne ehe le lapidi che 
hanno qualche ricordo o artistico o per la 
persona trapassata, vengano conservate. 

Barbaro risponde che questo desideiio sarà 
soddisfatto. 

Finalmente si mette ai voti l'intero bilancio 
preventivo ebe viene approvato all'unanimità. 

Si passa indi all'articola 8 dell'ordine del 
giorno: voto sui concentramenti raggruppa­
menti proposti della Congregazione di. Carità 
in applicazione alla legge 17 luglio 1890 sulle 
istituzioni pubbliche di beneficenza nonché sul 
piano di raggruppamenti delle opere pie israe­
litiche, 

Dopo la dichiarazione del consigliere Fuà 
che si astiene dal voto, il Consiglio approva 
la proposta della Giunta.. 
; E si viene all'ultimo articolo dell'ordine del 
giorno e cioè: voto sulla costituzione in ente 
borale del legato Gabriele Trieste. , ,; 

Riferisco sull'argomento 1'assessore Mar-
zolo. 

;')' Nessuno domandando la parola la proposta 
viene accettata. 
| Alle dieci la sedutai'pubblica viene levata, 
ed il Consiglio si raduna in seduta sognata 
nella qua'e ha deliberato : 

a) di confermare per'iì biènnio scolastico 
1894-96 gli insegnanti delle scuole elementari 
Signori : Genovesi Ferruelo, Obinàglià 'Lino, 
Tcninello Giovanna, Piana Ines, e Schievano 
Teresina; 
I • b) di confermare per il sessennio scolastico 
1894-1900 le insegnanti delle scuole elementari 
Signore: Campurmo Ezìlda,'Cosino Costanza, ' 
Tedeschi Mariaj e Mlnotto Annetta., 

o) di confermare a vita la signora Quaglia 
Antonietta. 

UH DORIMI MUSEO 
Nella chiesa del Santo fra gli affreschi, del 

Menabuoi, che adornano la Cappella del Beato 
Luca Belludl,aVvi una veduta di jPadova di­
segnata a volo; .d'uccello. : 
: Quantunque , le linee prospettiche non ne 

siano tutte esatte, tuttavia; considerata l'e­
poca dell'affresco che è la fine del xiv, se­
colo, resta sempre un'opera d'Importanza, che 
per noi riesce doppiamente preziosa, perchè 
ci fornisce un'idea abbastanza chiara di molte 
fabbriche ebe nel medio evo adornavano la 
nostra Città e che ora più non esistono. 
: Ma purtroppo quell'affresco, sia per l'Ingiu­

rie del tempo, sia perchè posto troppo in alto 
,ej su. parete male illuminata passa inosser­
vato. .. 

Il Reverendo Padre Zinchi, ben noto,per 
le interessanti illustrazioni a penna dei mera­
vigliosi intarsi della cattedrale di Bergamo, 
mosso da quell'amore dell'arte che tanto lo 
distingue, divisò trarne copia; e quantunque 
.quella veduta misuri oltre quattro metri qua­
drati, per nulla spaventato dalla difficoltà del­
l'impresa, volle riprodurla nelle dimensioni 
dell'originale col suo sistema grafico. 

Compiuto l'arduo e djligentissimo lavoro, a 
testimoniare,d'affatto che alla nostra città lo 
lega, volle regalarlo al Municipio, e l' onore­
vole Giunta fu ben lieta di accogliere il ri-, 
guardevole dono,, ed ha già disposto parche 
venga collocato in una delle sale del Civico 
Museo. 

Le nuove tasso universitarie. 
É stato pubblicato il progetto di legge del­

l'onorevole Baccelli sulla autonomia univer­
sitaria. ,, , • 

Una tabella annessavi dà il dettaglio delle 
tasse che verrebbero imposte coi nuovi rego­
lamenti, e che crediamo utile, riferire : 

.Immatricolazione annua, contribuzioni sco­
lastiche per.,l'istruzione superiore: facoltà di 
gìurjspriidenza L. 1S0, facoltà di' madicina e 
e chirurgia L. 150, scienze , fisiche, naturali 
e| matematiche 100, facoltà matematiche pu­
rè e scuola di applicazione per gli, ingegneri 
150, facoltà.,di filosofia e lettore Ì00, corso 
p^r la laurea in chimica e farmacia 150, cor­
so por l'abilitazione alla professione farma­
ceutica 100Ì corso di notariato e periprqcur 
nitori 150; corso di medicina o veterinaria 

100; corso di agraria 100; corso di ostetricia 
50; corso di flebotomia 10; corso per i den­
tisti 150, 

Iscrizione ai corsi: corso di un 'ora ebdo­
madaria lire 5 ; còrso'di due 10 ; di. t ro '15; 
di quattro 20; di cinque 25 ; di sei 30', 

Esame di maturità 50; esame di laurea 300 
esame,.di Stato in giurisprudenza 500 ; in 
medicina e chirurgia 500; per l'abilitazióne 
alla professione farmaceutica 300; di notariato 
e per i procuratori 300 ; di medicina e vete­
rinaria 30Ó; di agraria 300; d'ostetricia 200; 
di flebotomia 20; per i dentisti 150. 

Contribuzione per l'ammissione al concórso 
di professore ordinario 500; contribuzione per 
l'ammissione al concorso di professore straor­
dinario 300; contribuzione per libera doconza 
300. 

." . 
Tassa sui fiammiferi. 
L'onor. sig. Intendente di Finanza ci comu­

nica il seguente avviso : 

Col giorno 11 andante venne attivata una 
tassa sulla fabbricazione Joì fiammiferi, in 
ragiono di un centesimo di lira ogni 30 di cera 
e di quelli di legno o d'altro paraffinati, ste-
rinati, ecc., ed ogni 60 di legno o d'altro sol-
t'orati. Quelli di cera detti ascendiscala sono 
tassati in ragione di un centesimo di lira 
ogni tre. 

I fiammiferi si dovranno mettere in vendita 
entro involti chiusi con marche di valore cor­
rispondente alla tassa dovuta, e che ne con­
tengano il suddetto numero od un multiplo di 
esso, fino a 360 per gli ordinari fiammiferi e 
fino a 30 per quelli ascendiscala. Per i fiam­
miferi solforati è consentito l'involto con 30 
pezzi,'soggetto perciò alla tissa di msz/.o cen­
tesimo. Le marche saranno vendute presso gli 
uffici del registro. 
, Nessuno potrà fabbricare fiammiferi senza 
essere in possesso di licenza d'esercizio; da 
rilasciarsi e rinnovarsi ogni aniio dall'Ufficio 
tecnico di finanza, soggetta alla tassa di lire 20 
per la fabbricazione di tutte le qualità di fiam­
miferi o di quelli fini soltanto, è di lire 10 
per la fabbricacene esclusiva di quelli sol­
forati. 
, I fabbricanti sono obbligati : 

1. a porre i ^orò opifici nelle condizioni 
che saranno stabilito dall'Ufficio'tecnico di fi­
nanza, perchè si'pr.estino! ad Un facile ed ef­
ficace servizio di vigilanza;. , ,;m-j 

1. a destinare un magazzino pel deposito 
ilei prodotti da consumarsi nell'interno del 
Regno, ed un altro per quelli da esportarsi 
(annessi all'opicio) soggetti alle disposizioni 
della legge doganale relativa ai magazzini di 
proprietà 'privata;* 

3. a mettere una stanza, prossima all'u­
nico ingresso all'opicio è con tutto l'occor­
rente, a disposizione degli agenti incaricati 
(Iella vigilanza' permanente. 

Chiunque intenda di continuare nella fab­
bricazione dei fiammiferi, MdeVe farne perve­
nire denunzia scritta all'Ufficio tecnico di fi. 
uanza dal quale la provincia dipende, entro 
8 giorni dopo quello in cui la legge è entrata 
in vigore, indicando chiaramente il proprio 
cognome e nome e la paternità, l'ubicazione 
dell'opificio e la qualità dei fiammiferi che 
prepara. Alla denunzia dev'essere unito un 
tipo quotato di ogni piano dell'opifìcio, coi lo­
cali numerati e con leggenda che indichi la 
destinazione di ciascuno di essi. 

Analoga denunzia dev'essere fatta da chiun­
que non intenda continuare nell'esercizio della 
fabbricazione dei fiammiferi, o possegga opi-
fjci inattivi, oppure apparecchi atti a tale fab­
bricazione. 
| Entro il suddetto termine di 8 giorni, tanto 

il fabbricante di fiammiferi quanto chiunque 
ne tenga ancora in deposito più di 3 chilo­
grammi (a peso lordo) dove farne pervenire 
denunzia scritta all' Ufficio tecnico di finanza, 
indicando chiaramente il proprio cognome o 
nome e la paternità, 1' ubicazione dell' opifì­
cio, o deposito, o della rivendita, e la quan­
tità dei fiammiferi, espressa in grosse e di­
stintamente per ogni qualità di essi enumero 
di .pezzi per involto, ossia scatola, bossolo, 
busta, pacchetto od astuccio. L' Ufficio tec­
nico pro.yvederà all'esecuzione degli oppor­
tuni riscontri, e determinerà e notificherà'la 
t^ssa dovuta da ciascuno, la quale dovrà es­
sere pagata subito presso V Ufficio del regi­
stro più, vicino, , 

1 suddetti fiammiferi potranno essere messi 
in vendita negli involti in cui si trovano e 
sènza marche, fino a tutto il quarantesimo 
giorno dopo quello In cui la legge e entrata 
in vigore. Trascorso tale termine non si po­
tranno vendere: fiammiferi se non entro in­
volti che ne contengano il prescritto numero 
e! muniti della debita, marca; e chiunque ne 
tenga fin deposito più di un chilogramma (a 
péso lordo) sprovvisti della marca stessa, sarà 
passibile della muffa di ,100 lira almeno,- com­
minata dalla suddetta legge per i fiammiferi 
di contrabbando. . 

j Trascorsi 100 giorni dopo quello In cui la 
tassa è stata attuata, saranno accertate le 
contravvenzioni per qualunque; quantità di 
fiammiferi si trovasse ovunque: in condizioni 
diverse, da quelle stabilite dalla legge stessi. 

: L'obbligo della denunzia è esteso a chiun­

que fabbrichi o venda oggetti ! quali, da soli 
oppure uniti ad altri, possano noli' uso sosti. 
tuirsi al, Hammì'ferl per produrre fiamma <-, 
fuòco.; 

t e -Sette'denunzio, 'anziché trasnSessé; di-
rettamente'àU'ufficio ;teonico di- finanza,"; pò. 
tranno essere consegnate ai delegati dell' uf. 
ficio medesimo che si trovassero nelle fab­
briche'di' fiammiferi. 

" . V 
Ospizio Marino ed Istituto Bachi 

tici. 
Là Presidènza avendo ottenuto che un li­

bretto per le Pietre dell'Asilo fosse presen­
tato a S. A. R. la Duchessa di Genova (madre), 
ebbe l'onore che S. A. R, ne apponesse la 
sua augusta firma, e largisse L. 200 alla pia 
opera. 

La Presidenza, rendendo pubblico l'atto ge­
neroso altamente lusinghiero, esprime la pro­
pria viva riconoscenza e i pili sentiti ringra­
ziamenti anche a nome dei beneficati. 

**. 
Unione f i lodrammatica Ivide-Gossa. 
Ecco il programma |dol privato tratteni­

mento che si darà la sera di domenica 16 di. 
cemdre corrente alle ore 20.30 (8 1)2 poni,), , 
nella Sala sociale Riviera S. Giovanni : 1 

Parte La - V uomo propone e la donna -
dispone, commedia in 2 atti di Ferdinando 
Martini. Agiscono i filodrammatici : Agnesi . 
Alessandro, Saniti Renato, Zanatta Lorenzo, 
ZaffauelloTda, Goehring Maurizio, Lombardi 
Luigi. 

Parto Il.a - Un Monologo recitalo dal sig. 
Zanatta Lorenzo, 

Chiuderà il trattenimento la brillante farsa 
La statoa de Paolo Incioda. Vi' agiscono : 
la signorina Tavàn Rosina è i sig.- Carrari I-
talo, Lombardi Luigi, Saniti Renato, Zanatta 
Lorenzo, Marsilio Ettore, Goehrlug Maurizio, 
Tosili! Giuseppe. 

A. propòsito di una Causa. 
Riceviamo e pubblichiamo: 

Pàdova 14 Dicénìb're 1894^ 
EGRISOIO SIG. oAv. BELTRAME 

Direttore del Giornale 11 Comune. , <-,', 
, PADOVA, 

Un cotale, che si sottoscrive imparziale, e 
che dal contenuto: dell'articolò àoh-"giustifica 
certamente il pseudonimo sotto il quale ha 
creduta di trincerarsi, pubblica nel di l e i 
pregiato Giornale,..di;.mercordì 12 «oraBute, 
sotto ila data « Monselice 10 » unacorrisponr 
denza particolare, nella, quale ,parla di; una, 
causa da me patrocinata dinanzi alla Giunta 
Provinciale'amministrativa' di Padova, pochi 
giórni'or sono. ' 

La corrispondenza dice cose .assolutamente 
erronee e scénde" ad' apprezzamenti ingiustifi­
cati,' che io non posso lasciar passare senza 
rettifica. 

,Non è'1 vero che io abbia 'sbagliato indlriz-' 
zundomi all'Autorità amministrativa, anziché 
all'Autorità giudiziaria. La questlorie' sulla 
competenza dell'Autorità che' dovrà pronun­
ciare, non è stata àncora risolta. . • 

Non è vero che la Giunta Provinciale am­
ministrativa siasi dichiarata incompetente a 
decidere. Di, fronte all'eccezione di incompe­
tenza opposta dall' egregio patrocinatore del 
Comune, la Giunta, accogliendo LE MIE con­
clusioni; ha rimesso gli atti àllà''Odrfe:d'i Cas­
sazione, a sezioni riunite, come era suo ob­
bligo imprescindibile di fare, in base al disposto 
dell'articolo 15 della Legge 1' maggio 1890, 
N. 6837 sulla giustizia amministrativa, affin­
chè la Corte Suprema decida se la controver­
sia spetti all'Autorità giudiziària od alla am­
ministrativa. 

Non rilevo poi gli apprezzamenti che l'ano­
nimo espone sul merito della causa. Il suo 
metodo di argomentare sulla base di un vec­
chio proverbio veneziano, che non ha- nulla 
a che fare colla questione, non mi permette 
di rawisare nel mio feroce avversario e pru­
dente anonimo,'uè uu collega, né uno stu­
dente di Legge, e francamente non mi para 
che valga la pena di discutere con'Chi non 
dimostra di conoscere quelle Leggi che egli 
pretende di interpietare; 

La prego di gradire 1 sensi della mia di­
stinta considerazione, 

' Devotissimo 
AVV. COSTANTINO CASTORI 

«\ 
Avviso. 

, Il Presidente dell'associazione della Croce,'. 
Rossa Italiana sig. G. L. Della Somiglia „ha/;. 
diramato un avviso per il concorso di capi 
sprveglianti di l.à e 2.à Classe, sorveglianti 
semplici di La e 2.a - Infermieri ed infer­
mieri trombettieri - Cuochi - Aiutanti dì cu» 
Cina'-' Attendenti'- Inserviènti - Inservienti 
trembèttieri. 

: Per la presentazione delle domande e per 
ogni altro schiarimentoit concorrente può r i- . 
volgersi ài sotto Comitato delia Oroce Rossa 
dàlie 11 alle 12 d'ogni giorno al Palazzo .del 
Telefono, 

• '7,'UI '. .' 
ì P e r le-R. Fonti di Recdaro. ' 
\ Ricordiamo ancora, che nel giorno 20'cor­

rente alle ore 10, anche pressò queslà Inten­
denza di Finanza' sarà tenuto il primo esperi­
mento di Asta pubblica, a schede-segréte, per 
l'affitto trentennale delle Regie Fonti di Re-
ooaro ed annesso Stabilmente Idroterapico. 

Dal 1 Dicembre - Birraria Ristoratore STATI UNITI Via Maggiore - Colazione a L i Vino 2[5 nost., 2 pani, 1 brodo, 1 piatto di carne con guarn. (a 
scolta della lista giornaliera), frutta o formaggio. 
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Ancqra sull'organo del Sunto. 
Sii questo argomento tanto dibattuto e ohe 

conflillarao di veder risoluto secondo le Ideo 
più volte sostenuto o sviluppato nel nostro 
giornale, abbiamo ricevuto la circolare se­
guente che si va coprendo di molte 8 ràgguar-
devòli firme : 

Spettabile Presidenza, 
della Veneranda Araa del Santo 

pel maggior lustro della. Basilica, la cui or­
chestra ebbe ad essere un tempo una delle 
glorie d'Italia ; I sottoscritti - interpreti an­
ello della grande maggioranza cittadina - sa­
rebbero del parere, che, onde l'esperimento 
fosse par risultare veramente definitivo, in 
utranibi i noti punti, e giusta le norme dal­

l'acustica indicate, dovesse venir rinnovato. 

Sicuri che cotesta spettabile Presidenza, tutta 
cuore .'come è per la Basilica, vorrà di nuovo 

gulrlo, anche in noma della grande mag­
gioranza cittadina, Gliene esternano tutta la 
viva compiacenza loro. 

Circolo Filarmonico. 
Stasera alle ore nove avrà luogo in una 

siila del Circolo Filarmonico, sita in Via Mag­

giore, uua cena di venti coperti, compresa 

l'intera Presidenza del Oircolo, per inaugurare 

l'apertura delle feste che si daranno durante 

la stagione invernale. 

Lodiamo la proposta di quel Presidente si­

gnor Bruno Barzilai. 

La cena sarà servita dal sig. Verati, con­

duttore del Ristorante «Stati Uniti». 

.*. 
Ancora del lurto. 
In seguito ai biglietti del Monte di Pietà se­

questrati all'autore del furto a danno del si­
gnor Aronne. Sacerdoti, la questura toglieva 
dal detto Monte tutti gli oggetti di lingeria 
ivi impegnati, per un valore abbastanza rile­
vante. 

A suo tempo t'oli oggetti passeranno alla 
E. Procura. i 

Grave disgrazia. 
Mentre ieri certo Beghiti Alvise, d'anni 60 

stava lavorando sopra un'armatura, nella -fab­
brica del sig, Lion Angelo in Via Forzate, 
precipitava'a terra dall'altezza di lO'ihetrì, ri­
manendo cadavere, 

Accorsero'sul luogo le autorità- giudiziarie 
ir io solite constatazioni di legge, quindi il 

cadavere dell'infelice fu trasportato allo Spe­
dale iu una barella. 

- - * * • " 

Incendio. 

In una casa di proprietà della Congrega­
tone di Carità di Fontaniva scoppiava ieri un 
grave incendio. 

fuoco in brave distrusse un attiguo* fie­
nile dove troyavacsi trecento quintali'di fieno 
ed alcuni attrezzi rurali. 

Il danno riportato supera le 4000 lire; però 
a assicurato. 

Fortunatamente non s'ebbe a deplorar nes-. 
una vittima. 

« \ 
Ospite mallida. 
Certo C irraro Alessandro fabbro denunziava 
nostro Ufficio di P. S. di avore da giorni 

Jspitato certo D. S. perchè privo di mezzi. 
Questi approfittando della data ospitalità ru-

ava a danno del Carraro un vestito andan­
do quindi impegnare al nostro Monte di 
leìà. 

. ' . 
Arresto. 
Questa notte le guardie di P. S. arrestarono 
rio Bello Ernesto da Venezia perchè trova-
privo di mezzi di sussistenza. 

.% 
Gravissimo fatto ad Arre. 
Certo D. L. denunziava a quel Sindaco certa 
• M. quale autrice di un furto di L. 500 a 

di lui danno. 
La B., restituendo le L. 500, denunziava il 
. perchè avea tentato di violarla minàccian-

ha con una rivoltella. 
L'accaduto ha impressionato vivamente quel 

paese. 
Le autorità indagano sul triste fatto. 

• * 
Banda del Comune di Padova. 
l'rogramma del concerto che darà la banda 

'"1 "uiuuut il giorno 16 dalle ore 13 alle 15 

i l'iazza Vittorio Emanuele: 

1. Polka- Noncuranza -Keller..' -
2. Sinfonia;- La Stella del Nord - Meyer-

beer. 
3. Mazurka - Sempre - Tessaro. 
4. Pot-pourri - Boccaccio - Suppè., . ;-. 
5 li.a Suite - L'Arlesienne - Bizet. 
6. Marcia - Palumbo. . 

75' Kegg. Fanteria. 
Programma per il concerto che avrà luogo 

" Storno Iti in Piazza Vittorio Emanuele dalel 

"« 13 alle 15. 
\ Marcia militare -. Erti, 
2. a) Ai ir de pallet, S) Angelus - Scene pit­

toresche - Masseuet. 
3. Ouverture -Ein Moraen, ein Mittas, 

ein AVena in Wien - Suppè. 
4 Mazurka - Sei bilia - Burglo. 
°. Epilogo e morte di Faust - Metìstafele -

Boìto. 
6 . Valzer - Weàner Uad' In' - Ziehrer. 

STATO CIVlL,ri°DI PADOVA 

lloIli'Uino dal 23 
NASCITE. - Mnsdii N. I • l'Vmminc N. 1. 
M01ITI. - l'urlan Giovanni lu Antonio anni 09 ricove­

rili»! celiiie. , 
Zugo Friinccsco fu Aulonio anni 78 cnlzolnio vedovo, 

di Padova. 
' collimino del Si 

NASCITE. - Maschi N. <ì - Femmine N. S. 
MATMMONI. - Rossetto Anlonlb ili Filippo villico con 

Bonella Santa In Gaetano Villici!, 
Merlo Giuseppe fu Pietro pittore decoratore con Landò 

Giuseppa fu Antonio possidente. 
bossi Luigi fu Giacomo fabbro con Bassuto Giovanna di 

Andrea savia. 
Maran Antonie di Cipriano falegname con Daga Maria 

di Cipriano lavandaia. 
ravanello Suore eli Luigi sarto con Moro Angela di 

Natali! sarti. 
Toluoli Benedetto (u Luigi ortolano con Persico Car­

lotta di Adamo casalinga. 
M0IITI. - Carpirai! Gino Giuseppe di Giuseppe anni S 

ili Pàdova4. 
Fardin Luigi fu Francesco anni f39 villico vedovo dì 

Besatia. L . .-,. ,-; ,; 

Corriere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

Il Boccaccio rappresentato egregiamente 
dall'intera Compagnia Gravina, ha procurato 
all'indirizzo dei singoli artisti applausi insi­
stenti, unanimi. Ed è giusto che si sappia che 
l'Operetta dei Suppè, che tra parentesi ha 
sempre piaciuto/ fu interpretata con acurat-
tezza e brio non comuni. 

Tutti gli artisti erano a posto. Incomin­
ciando dalla brava Spinelli, dall'avvenente 
Sirtoris una Fiammetta distinta, che fu ap­
plaudita parecchie volte, dal Gravina, un bar­
biere coi fiocchi, dal Bracony, e finindo ai 
cori che cantarono molto bene, tutto procede 
a meraviglia, e fece sì che lo spettacolo pia­
cesse moltissimo, 

Nel Boccaccio debuttò un nuovo artista, il 
rubicondo Meillard, un Lambertuccio nato, 
proveniente dalla Compagnia Scalvini. Si com­
prese subito che il Meillard è un artista che 
conosce il fatto suo, vecchio com'è delle scene 
dei teatri di operette. Il Gravina ha fatto con 
lui un ottimo acquisto. 
, La messa in scena, come al solito bella e 
decorosa - I vestiari elegantissimi. Sa doves­
simo distribuire premi ai migliori costumi, 
Uno dei primi lo meriterebbe Certamente que' 
diavoletto di Leonetto, la Mortù, che sfoggia 
con una disinvoltura meravigliosa sempre 
nuove^ toelette. .; 

Tirate le somme il Boccaccio piacque tanto 
che lo si riudirà volentieri anche questa sera. 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

T e a t r o Garibaldi. — Dalia Compagnia 
di Operette, .diretta da CESARE GRAVINA, 
questa sera si rappresenta : 

Le Campane di Carnevale 
O r e 20.15 (8 l i4) . 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 15 dieomore: 18H 

92,5» 
'17,= 

105,= 
14»,— 

28,— 

1271.= 
802.= 
393,— 
174. -

11,50 
«3.50 

•2!>C— 

Roma 14 
Rendila contanti... 
Rendita per Aite 
Banca.Generale,,, 
eredita mobiliare 
Azioni- Acqua Pia 1 
Azioni Ininiobiliare 
Parigi, a 3 mési —,— 
Parigi a 3 mefii — , ~ 

Milano 14 
Rendita it. contanti 11-2,113 

. Une 9:ì,SI) 
Azioni Mediterranea 493,— 
Lanificio Rosai 
Cotonificio Oanteni 
Navigazione general 
Raffineria Zuccheri 
Sovvenzioni 
Società Veneta 
Obbligazioni inerid. 

v nuove 3 010 277.— 
Francia a vista 106,60 
Londra a 3 mesi 26,65 
Boriino a vista 131,ÌS 

Venezia 14 
Rendita italiana 92,811 
Azioni Banca Veneta 207 , -
' « Soo. Yen. L. i(>0,s= 
I » Cot. Venez. 225,— 

Obblig. presi, venez. 24,25 
l'irenze 14 

Rendita italiana 02,52 
Cambio Londra ?6.03 

» Francia 1011,45 
Azioni P. M. 6B4,— 

» Mobil. = , = 
Torino 14 

Rendita contanti 92 37 
. ine i. 92,37 

Azioni Forr. Medit. .493 
» • v - - àter. 

Credito Mobiliare 
> Nazionale 

Banca di Torino 

658,— 
108,= 
758,.= 
132,= 

722, 
800, 
518,78 
101,08 

73,18 

Parigi 14 
Sondila ir. 3 Oio 100.85 
Idem 3 0|0 perp. 10S,iJ7 
Idem 4 lr2 0|0 107,30 
Idem ital 3 0|0 87.20 
Cambio s. Londra 25,18 
Gonsolidati inglesi 103 3]16 
Obbligazioni iomb. S4(i,S0 
Cambio Itali» 0 1|8 
Rendita turca . 23.67 
Banoa di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 0(0 
Rendita ungherese 
Rendita Bpapuota 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 669,08 
Credito Fondiario 915.— 
Azioni Suez 8072.— 
Azioni Panama 11, 
Lotti torchi 123,75 
Ferrovie meridionali 613, 
Prestito rosso 88,70 
Preatito portoghese 24,75 

Vienna U 
Rend, in carta 100.— 

i in argento 100, „ 
- in opo 121,20 
i senza ime. 09,80 

Azioni delia Banca 1043,— 
. Slab. di ored. 396,80 

Londra 124.3Ù 
Zecchini, imp. 8,87 
Napoleoni d'oro 9,88,= 

Berlino 14. 
Mobiliare . 2411,40 
Austriache «.,— 
Lombarde 44,- -
Rendita italiana- 86,— 

Londra 14 ! 
Inglese 102 18(16 
Italiano 86 «ilo 
Cambio Francia 106,80 

. Germania 131,80 

tetre informazioni 
Parlasi di forti lagnanze da pa'rie. 

di Zanardelli <on Giolitti per la pub­
blicazione fatta in questo momento 
del famoso plico. 

Ili questo si vedrebbe Zanardelli 
compromesso per 26 mila lire. 

.*. 
Corre voce nella capitale che. Ba­

rattieri si è già messo a capo dalle 
truppe italiane per un'azione decisiva 
contro i dervisci. 

La Commissiono pel regolamento 
della Camera ha tornato a riunirsi e 
venne .ripresentata la proposta della 
sospensione dei deputati chio mancano 
di, rispetto;all"autorità della Camera 
e del Governò. I 

Sembra .certo che anche se; la Com­
missione non accetterà questo genere 
di censura, esso verrà, proposto..tut. 
tavia" alla Camera da qualche gruppo 
di deputati. 

«** 
Sembra ormai provato che i tu 

multi, provocati..in questi giorai dai 
deputati socialisti, erano stati preven­
tivamente combinati, allo soopo di 
screditare la Camera, il Governo e le 
istituzioni. 

Infatti si dice-che un deputato so 
cialista, conversando ieri con altri 
deputati, dichiarò che. la cosa non 
era finita e che si sarebbe anzi ve­
duto dì peggio. 

Questa voce veniva ieri ripetuta 
nei crocchi di Montecitorio, ma taluni 
credono che sia stata creata ad arte 
per ridurre la Camera a votare i più 
rigorosi provvedimenti contro i depu­
tati che turbano la quiete di Monte­
citorio. 

Ult imi Dispàcci 
doavenzione bancaria 

(S) RÓMA., 15, ore 8.48 
Sono attesi a Roma i direttori generali 

del Banco di Napoli e. del Banco di Sici­
lia, per scongiurare l'applicazione della con­
venzione colla Banca;d'Italia per ciò che 
riguarda i servizi di tesoreria nelle pro­
vinole meridionali ed in Sicilia. 

Visita a Grispi 
(S) ROMA i;i, ore 10,40 

Il ministro di Serbia visitò ieri l'onor. 
Crispi. col quitte ebbe un breve e cordiale 
colloquio. 

Il ministro tornerà a .visitare I-ori. Blanc 
e tra giorni ripartirà per Vienna. 

LA RELAZIONE 
sui do e il me n ti di Giolitti 

(S) ROMA, livore H.'Jb 
Oggi a mezzogiorno si distribuirà il vo­

lume stampato contenente i famosi docu­
menti. Giolitti,.;.. 

Nei documenti si notano sempre gli 
stéssi nomi; sono una diecina in tutto. 

Oggi visti i documenti si prevede una 
discussione tempestosa alla Camera.. .',- ,;•:, 

In tatti i. erocchi politici si dice che or­
mai Giolitti sia liquidato. -:,,, -,, j 

Sorge una questione se l'autorità Giudi­
ziaria poteva accedere; al desiderio della. 
Camera e sequestrate le lettere riservate a 
cinque deputati morti, che si trovavano 
notati nel plico. ì , 
Per l'amnistia dei condannati politici 
(S) ROMA, 18 ore 12 
Questa mattina i firmataci della doman­

da, di ti ti'amnistia pei condannati politici, 
si radunarono a Montecitorio, presieduti 
dall' un. Mussi. 

li. OSSERVATO HIO ASTRONOMICO 
' DI PADOVA 

16 Dicembre 1894 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. u8 s. 52 
Tempo rno_:.: i.eil Europa ore 12 m. 5 s. 23 

Centrale (o dall'Etna)".. , , 
Osservazioni meteorologiche 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30,7 dal livello medio del mare 

• 14 Dicembre 'ì Ore' 
9 • 

Óre 
"15 

'Ore 
21 

barometro a 0*- mii. 
Termometrc- eentìgr. 
Tensione dèi vàp. acq-
Umidità relativa ,- . 
Direzione del vento . 
Velocità obli. orar, del 

vento.. .: ,".,. . 
Stato,dèi ineio . . 

Dalle 9 del l i 
Temperatala mass 

*- mi|t 
minimo della mattji 

764.5 
-1.2 

3.3 „ 
86 

3NW, 

5 
nuvol. 

alle 9 e 
ma = 
uà às. 
a del i 

763 1 
+ 5.0 

4.5 
69 
W 

2 
misto 

et 15 
+ 5.5 
— 1.2 
5 -f-1. 

763.4 
i- 2.9 

4.4 
78 ' 

NW 

4 
misto 

i 

F. U\ivmtòm^%tretttir§ \ 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. , 

Nella nostra tipografia munita di mo­
tore, a gaz, e fornita, di nuovi e'copiosi 
caratteri, si asèume ; qualnnque lavoro 
a prezzi di tutta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

h\ PKBMIATA DITTA 

« • • G I U S E P P E PEZZATO — ~ 
F u m i s t a - •'"niihi-o - C a p o m a « i r « 

. ^SL. w i s a 
che per la prossima stagione invernale tiene un ricco assortimento^ 

Stufe e Franklin in cotto di diverse forme e dimensioni 
Stufe in terra refrattaria, naturali e verniciate 

Stufe di maiolica e porcellana 
Stufe in ferro di qualùnque sistema Nazionali ed Estere 

Cucine economiche di propria fabbricazione, robustissi me ed eleganti 
per Collegi - Restaurant - Ospitali - Privati, ecc. 

Assume qualunque lavoro per riscaldamento ad aria calda 
Impianto completo di. Caloriferi per interi Edifici 

U n i c o D e p o s i t o 
della Stufa « Wcra, Par ig ina 9. < 

Esclusiva vendita del vero Carbone artificiale « Excelsius < 
Tiene inoltre officina per costruzioni in ferro 

Assume qualunque lavoro d'arte muraria 
B*rear.ìEÌ e o i r v e n l e n t i s s i m i i 

Si spedi seo il Ca tal figo g r a t i s a ri e hi est a 

NUOVO NEGOZIO MANIFATTURE 

V I T T O R I O ROSA 
Piazza Erbe N. 165, vicino' alla Farmacia « All'Angelo » 

STOFFE NOVITÀ' E CONFEZIONI PER SIENORA 
S À I t T O K I A ^BSift K J « M « 

SETERIE, BIANCHERIA, STOFFE per MOBILI, TENDAGGI 
Merci testò acquis ta te dalle migliori Fabbr iche Es t e re e Nazionali 

t r P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I f 3 760 

Avjnso 
Nello Stabilimento p i a n o f o r t i 

. Q , DI NICOLO LACHtN 
y ^ - r f , l c . ' ? , t ° r ^ e , 1 . ? ? n 1 ' 0 R 402i , trovasi Assortimento P I A N O ­
F O R T I V E R T I C A L I E D A CODA da Concerto delle più r i n o ­
mate Fabbriche Nazionali ed Estere. 

N o l e g g i o dalle Lire © alle 2 0 — Vendite istrumenti 
Nazionali ed Esteri dalle Lire 3 5 Q a ! ' e Lire 3 0 0 0 

. /Riparazioni d 'ogni genere a prezzi di Fabbrica. 727 

A G E N Z U t O R I CO LA 

GALANTI & GHEDINI 
Sede principale - PADOVA - S. Fermo i3z8 

M K S T lì E - N O .i. L l!l 

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE - UFFICIO DI CONSULENZA 
per la Viticoltura e l'Enologia 

ISTRUMENTI - MACCHINE - APPARECCHI 
^ r i g u a r d a n t i la V i t i c o l t u r a , 1' E n o t e c n i c a e la D'is t i l i az io n,e 

SOLFI E SOLFATI DI RAME - CONCIMI CHIMICI 
i.'. VINI Csmurii e Fini - Liquorosi e Spumanti in fusti; damigiane, fiaschi e bottiglie 

Mosto concentrato - Fermenti selezionati per il miglioramento dei' Vini 
Gas acido carbonico, liquido per la conservazione del Vino, ed apparecchi relativi 

Botti'di qualsiasi dimensione - Olii finissimi Toscani e Putdiesi 
Noleggio PIGIATRICI - VAPORIZZATORI per l'abbonimento cfelle Botti 

e DIST1LLATR1CI per Vini e Vinaccie 7 3 4 

Con UNA Lira sola si concorre a 

L i r e 3 5 0 . A 0 » DM B " « 8 5 9 1 1 

aiutando un' opera di veni benellcenza 

C o m p e r a t e i b i g l i e t t i 
; • DALLA.' 

LOTTEBSa NAZIONALE 
A FAVORE I>KL 

• COLLEGIO REGINA MARGHERITA 
in Aua^ni 

— sotto il Patronato di S,-M la. Regina --; 
di cui un biglietto può vmeare fino a 

e al 31 dicembre 1894 
sarà fissala la data deli'estraxiotie della Letteria 

Per l'acquisto dai biglietti rivolgersi a -
Offici Haaseiistain e Vugler, Roma via Mura t 
te, Napoli, Firenze, Milano, Torino, Venezia, 
Padova. 

Per invìi per posta aggiungere cent. 45 per 
;a; raccomandazione ilejle lettere. *, » : 
, N. 5 biglietti si spediscono fcapohl da ogni 
spesa. — Rivolgersi inoltre a tutti gli Uffici 
postali di 2.a classo e le Collettorie postali d 
l'a ed ai-principati Batichì^ri e Cambiavalute. 

- ; la Padova Via Spirito Santo N. 9S3. 
759 

L'Agenzia Generala di Padova 
di primaria Compagnia di Assicurazioni 
contro i danni d'Incèndio fu ricerca di abili 
Sub-Agenti, nei mandamenti di 

Este — Piove di Sacco - Monselice 
e Conselve 

Domande con serie referenze sotto il nu­
mero 808 presso Haaseustain e VogUr. B07 

Lire Duecsnfom la 
lf|gsB 200.000 g ^ ^ 

1. PREMIO 
— estrazione 1. Gennaio 1 8 0 5 — 

Prestilo nuova! lordili a io L Masa 

Banco A. BASEVI 
PADOVA 

Piazza Frutti — Primo Piano 

si vendono le Obbligazioni 
802 

Se avete, un negozio da cedere, 
case,.,appartarnenti- 0 camere da 
affittare, cavalli, pianoforti orf, altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
ili.sensale più sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città ••& Provincia. 

Abbonamento a l COMUNE "Giornale di Padova,, 
franco a domicilio L. 1 © annue 

Pranzo a . 150 iti litro nostrano, pani, 
(a scelta), frutta o 

1 minestra in brodo, con guarn., e Domaltro piatto di carne 
-— Al Gii alessao Dica pasta asciutta o risotto. TUTTE LL SERE CONCERTO FAMIGLIARE 



^Per gli Annunzi rivolgersi agli Offici della Casa di Pubblicità HMSENSTESN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

Rappresen tanza della Ditta J O H . P U C H e C. Graz (Marca "STIRIA, , ) ^^% 

Deposito BicicleW' della rinomata Fabbrica Clément di Parigi, nonché Ifumber, Opel, Prinetii-Slucchi, 
e Kmjser (quest'ultima CON FRENO LATERALE BREVETTATO utilissimo porche non toccai le gomme) 

Vendita a pronti ed a COMODA RATEAZIONE 
688 

'ACQUA CHININA-MIGONE 
8>g*t> fumiti dtt e ino (tort i 

L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di 
primissima qualità, possiede le migliori virtù teraupetielie, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto dì sostanze vegetali. Non cambia il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli ora fortissima. E voi, madri 
41 famiglia, usate dell'ACQDA CHININA •• MIGONE pei vostri figli durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' UBO e,loro assicurerete abbondante capigliatura. 

o T T E S T a T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. - MILANO. 

« La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere-
Boere ed infuse Icre la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab-
bendansa sulla testa, ora Bono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una 
capigliatura debole e rara, coli'UBO della vostra ACQUA ho assicurata una.lussu­
reggiante capigli! tura. CESIEA LOLLI » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vendB in fiale da L. J./iO e L. B, e in botti­
glie grandi per famiglie a L. St.'fiO la bottiglia ~-|tanto profumata, che Inodora. 

'. A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BAKATTA 
Negoziante — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza 
Frutt i 

DEPOSITO GENEKALE - Via Torino N. H - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Ita centesimi, P 444 H 

E l e s & Co:oa;£>. 
UEMSCHRID (Prussia Rooan'a) 

F a b b r i c a ili l ime, scol te , l e r r l 
d a pialla, scalpel l i , ecc . 

Ferri (In pialla, prima q;,alilfi, di 
acciaio l'iisr>, faljhricati col nuòvis­
simo sistema cilindrato sul ferro-
Scalpelli, Scorbi- ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., a 
lutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spec ia l i t à da C a r t i e r e 

Exclràly for Export. N u o v e Imi taz ioni 
sorgono ogni g iorno, ma medic i e pubbl ico , con fondato c r i t e r io , prefer i scono 
tu t to le p repa raz ion i d'olio di fegato di mer luzzo la g e n u i n a 

Lipsia-Plagwitz 

Fabbrica privilegiata di Cemento bituminato 
E C S B T a GUOJO 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to ie piane , , . . . • 300 .000 m. q. 

Ca r tone cuoio per cope r tu re provvisorie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p revent iv i g r a t i s 170 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p i anofo r t i 

vengono spediti f r anco dì porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previe 
invìo dell'importo o contro assegno. 
,S4»/n) ballabili dei più in voga e re 

I CjjM delle più belle canzoni popolari 
.«-Il di tutte le nazioni. -

w/> rinomate composizioai di Mozart, 
* * " Beethoven; Hayn, ecc. 

bellissime àuvertures 
&£* canzoni senza parole di Me ndels-
P . O sohn 

dei più favoriti pezzi d'opera 
jcc. 

le.iordinazioni si eseguiscono pron­
amente 

MORITZ GLQCMJ i 
A m b u r g o (aermania) H40P 

C U V . Nell'ìnserire i numeri, ieri 
avvenne una omissione. Dop» il nu" 
mero SS^O, in quarf ultima riga, 
doveva aggiungersi : 685,21 - 401,3 -
512,23 ; 857,3 - 401,3 - 688,28 - 987, 
30. e poi continuare col numeri» 2,19, 
37,9,8. 

, . la sola che r i sponde allo osigonzo di una cura r i cos t i tuen te o che offre ga ranz ie 
/tiuS.'M',n7"ura«S«i.u E scientifiche conformato da lunghi ann i di costatilo successo . - Si r e s p i n g a n o le im i ­

tazioni : sono miscele inconc luden t i , inefficaci o dannose fatte per sf rut tare il c red i to del la Emuls ione Scott . 

acquistisi solamente la genuini ÉMESIOE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT Se B O W N E N o w - Y o r k . 

SI VENDE IN TUTTE LE BUONE FARMACIE. 

VDLETE LA SALUTEV? 

sohn 

t m ecc. 

disonesti speculatori 

M a n i f a t t u r a d ' a r m i 

Ferdinando Orissen 
LIEGI {Belgio) 

i ngannando la buona fede del pubbl ico, s f ru t ta tor i della fama 

universale che mer i t amen te gode il W e «• r O - C i l i l i 1 1 -

D i s l e r i , p rova rono il r igore dello leggi ; — chi vuole Un 

l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente , tonico, aperi t ivo, domandi 

il genuino Ferro China Risieri ; trovasi da tutti i 
buoni confett iei i , l iquoris t i , droghier i e farmacie : si beve in VOLETE DIGERIR BENE 7"? 

q u a l u n q u e ora e tempo ; prefer ibi lmente p r ima dei pasti , solo, 

nel caffè e come bibita coli'Acqua tli IWoeera Umbra, 
la quale è pu ra , l egge rmen te mineral izzata , ' gazosa, i n c o n t e ­

s t ab i lmen te riconosciuta da i l lus t r i idrologi 

•MTXjJi-JH'C 

La Regina delle Acque da tavola 

Si speuisce f r a n c o a ncn .us t i 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 148 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le 
.irmi vengono garantite per la so­
lidità e precisione. 583 

P U B B L I C A Z I O N I 
de l la P r e m . T ipog ra f i a E d i t r i c e 

PADOVA-F. SACCHETTO - PADOVA 

L. LAXDUCCI — S t o r i a de l D i r i t t o 
R o m a n o 

3L®? 
POMPE CENTRIFUGHE 

P A R G I , 5 5 , R u e S e d a i n e - LILLA., 1 0 0 , R u e d ' I l s y 

E S P O S I Z I O N I " U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1SS3, Anversa 1883 

lo p iù a l t e r i c o m p e n s e d e s t i n a t e a l le P o m p e 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni _ 
Successo giustificato da 6500 applicazioni \ 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO ;', ...-.'• . ; H 431 P | 

Via Spinto Santo 1766 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni 
Sedie di Vienila a Legno curvato 

Mobilie in Ferro e Legno in tutte le qualità •" 
Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ece. 

A D D O B B I C O J S T F B Z I O l S r A . T ' X 
NOLEGGIO MOBILIE PEE CITTÀ E VILLE 

\ezzi da non temere concorrenza 
Padova 1894, Tipografia F. Sacchetto 

file:///ezzi

